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nella sala elettorale nelle prime ore della giornata, 
se ne allontanano e non ritornano più, perchè le ope-
razioni elettorali riescono troppo lunghe. È quindi 
desiderabile che oltre agli altri vantaggi morali a 
cui ha alluso l'onorevole De Zerbi, si ottenga anche 
questo materiale, di facilitare agli elettori il dare il 
loro voto. Sarò quindi lietissimo se non solo la Ca-
mera ammetterà la presa in considerazione di que-
sto progetto di legge, ma se gli uffici lo riforme-
ranno nel senso che ho accennato. 

LAZZARO. Domando la parola per una dichiara-
zione personale. 

PRESIDENTE. Parli, onorevole Lazzaro. 
LAZZARO. Io poc'anzi ho cominciato il mio discorso 

come l'ho terminato, dicendo che non avrei votato 
contro alla presa in considerazione di questo pro-
getto di legge. Ma dopo le parole dell'onorevole 
ministro dell'interno, le quali dimostrano come la 
presa in considerazione pel Governo abbia un'altra 
portata, e che sia intendimento suo che con questa 
legge non solo si vada dove vuol andare l'onorevole 
De Zerbi, ma anche più in là, cioè di fare veramente 
una legge di reazione al diritto... 

PRESIDENTE. Onorevole Lazzaro, il regolamento gli 
vieta di discutere del merito. 

LAZZARO... elettorale, io dichiaro che per parte 
mia voterò contro. 

PRESIDENTE. Metto ai voti la presa in considera-
zione del progetto di legge presentato dall'onore-
vole De Zerbi. 

(La Camera approva.) 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole De Dominicis a re-
carsi alla tribuna per presentare una relazione. 

DE DOMINICIS, relatore. Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul progetto di legge per 
modificazioni al Codice di procedura penale intorno 
ai mandati di comparizione e di cattura ed alla li-
bertà provvisoria degli imputati. (V. Stampato, 
n° 43-A.) 

FIORENTINO, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge intorno 
alle tasse universitarie e al sistema degli esami. 
(V. Stampato, n° 83-a.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate 
e distribuite. 

SVOLGIMENTO DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 
DEL DEPUTATO MASCILLI. 

PRESIDENTE. Ora viene lo svolgimento della pro-
posta di legge del deputato Mascilli per l'aggrega-
zione del mandamento di Boiano al circondario di 
Campobasso. (V. Stampato, n° 129.) 

Si dà lettura del disegno di legge. 
(Il segretario Pissavini legge :) 
« Articolo unico. Il mandamento di Boiano è ag-

gregato al circondario di Campobasso. » 
L'onorevole Mascilli ha la parola per isvolgere il 

suo progetto di legge. 
MASCILLI. Non andrò per le lunghe, persuaso 

come sono che una proposta giusta non ha bisogno 
di molte parole, non ha bisogno di sottili argomenti 
per dimostrarsi. 

Il mandamento di Boiano vuole staccarsi dal cir-
condario d'Isernia, ed invece essere aggregato al 
circondario di Campobasso. 

Le ragioni che sostengono questo desiderio sono 
le seguenti : 

Dice il mandamento di Boiano : io sono troppo 
distante da Isernia capoluogo di circondario, e que-
sta distanza si raddoppia, si triplica, specialmente 
nell'inverno, perchè intercede un vallone che tante 
volte rende impraticabile quella strada per intere 
settimane. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici, che è pre-
sente, può attestare come sia in progetto un ponte 
che ancora non si è potuto costruire. Naturalmente 
ne viene di conseguenza che le condizioni topogra-
fiche fanno sì che Boiano ha le maggiori relazioni 
commerciali e industriali con Campobasso, perchè 
ognuno sa che le relazioni commerciali e industriali 
ordinariamente sono subordinate alle condizioni to-
pografiche. 

Il Consiglio provinciale, con sua apposita deli-
berazione, trovava giusto il reclamo dei comuni 
componenti il mandamento di Boiano ; anzi riteneva 
non solamente utile ma necessario questo aggrega-
mento al circondario di Campobasso ; e noto pure 
che i diversi prefetti che da 12 anni a questa parte 
succeduti nella provincia di Molise, hanno sempre 
fatte premure al Governo perchè avesse dato ef-
fetto a questo aggregamento che il mandamento 
di Boiano aveva domandato. 

Ora basterebbe la semplice esposizione di questi 
fatti per lo accoglimento della mia proposta. Ed in 
vero, chi può essere miglior giudice delle proprie 


